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Qrretio dalla fiducia degli ami-
tì, il nostVQ,.gionij!e entra fidente 
nel suo diCidttòsimo anno di vita 
e, come da f|tiesta fiducia ebbe a 
ti'arre !a foga nelle varie vicende 
di tanti atMTdì lotte, così mag­
giore forza m attingerà adèsso 
che il successo di tante sue, la^e 
fedelmente per tanto tempo se-

"Spresse e sostenute gli'fa guairdare 
,€on >viva compiacenza al passato e 
con balda speranza all' avvenire^' 

Meno che maW.G'è bisogno a-
lie per noi dì un program­

ma:.esso ha lâ  sua spiegazione 

Il iriordinàmeSo delle fmange 
locali è^^gg, antico desideMè: più 
volte espresso dagli uomini ^iù 
competenti dèi paese é dal Paria-f 
mento.'Diamo quindi lode f̂ l MìriÌ% à̂̂ > 

..Stero ..,dVveî --''.̂ re3,entato'"'àltàr"'0^^^^ 
mera,.uti progetto d'i legge a que­
sto riguardo. ^ . E quand'anche 
esso non riuscisse *». risolvere la 
questione, avrà almeno iiimerito 
di aver sovr'essa richiamata 'l'at-

I r i -

tenziono pubblica e di avet'le fatto 
fare un passo in avanti.i^M 

A, dir vero, .il riordinamento 
delie finanze locali deve cominciare 
dalla spe^i^É anzitutto necessario 
precisare quali spese debbano so­
stenere ì Comuni e le Provincie, 
per quindi determinarésfjoon quali 
entrate yi possano tàr fronte. Duo 

Ésono Txriteru a cCirtro'ùopo in 
formartì codesta Hfórmai -Da una 
parte sarebbe opportuno sgravare 

»el'passatb^ì.combattimento e pel 1 1 Comuni e le Provincie di alcune 
spese eccessive, che dovrebbero presente checi a^fide. , . ™.,, ^, , 

Cureremo invècSMì migliorane fsere a carico delb StatO:^ che 
mpre di piii la composizione M f ^^^^? ^̂ f̂'̂ *̂  j * ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ * ^ ^ ^ f 

ilornale;:?, pur dando, ampio s v i r ^ ^ ' P ^ in j^ur la,finan!%ia2ionàIe 
agli interessi ed agli avve- ^ottava in condizioni più diflicih 

^;della Citiate Provincia, ^^ ̂ ^P'^^'^^'^k^^ .;, 
MQÌ3 l'ràscuteremo gli interessi e i In secondo luogo o 
gU avvenimenti , generali ;fi%arn-

» ^ 9 r e « Ì | n u m . e r o delle .̂ no t̂rO: | 
cornapoudenze daUeprindpali citila; | _ , , 
italiane e anche deirestero. Il ser- ' facoUative, chê  a 

rofea mente 
le 
e 

\ sveno 

non sono 

•t 
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vìzio teleigralìcoj a seconda ^ei J)^" 
§5gni, lo andremo ;ampIianclo, j^^e 
Vicende d'Africa ne avranno parte 

•••'Speciale:: • •; 
Cureremo poi la pub 

^^omanzì originali Q di'tradotti 
p^r lo pfissàto. 

•Per addimostrare poi la nostra 
Idèfórenza agli abbonati, nor^ten-
trando nel campo ciarlàtàrteséos|Ì 
fanti,premii, pure daremo lóro un 
Regalo; e precisamente 
',AGU 'ABBONATI ANNUI: 

lo prova il fatto che le disposizios 
ni dèlia légge l** mài^zo^^lSSè,^ 
manate in occasione del riordino 

eli'imposta fondiaria, furono ari' 
ùilfi.ta da u'iVinfuiità di leggine 

QÉ autorizzare Seinpte una 
quàlcfìo eccedenza. ' ^ ^ • 

| ^ . S ^ ^ ^ S d e \ ,tì '̂spessD.^>^» 
Ij leste rfiàftrie, è assai pitiifacile 
lo scorgere un inconveniente che 
l*apportarvi rimedio. Taluno ha 
creduto di proporre; .̂ che la Pro­
vincia non' dovesse avere iin sir 
stèma d'Wposte suo propm, ma 
ripartire le sue spese fraiComu-
ni'̂ ôhe ad essa appartengono, in 
•ragion%% dei loro abitanti o tiei 
redditi loro - - oppuré^'tènéndo 
contodell'unp 0 dell'altro elemento. 
E' un sistema a|fìayqre del quale 
furono invocati antichi ordinàfienti 
locali che avrebber^^ fatta .buona 
pròva nelle nostro Provineie del 
Mezzogiornof^Ma la riformaj||§ 
bè pelatamente molto ardita, e Hòn 
è possibile pronunciarsi senz'altro 
m dì essa. • .^^m. 

E' uh idea che merita di èssere 
^ 

studiataiiG che se non altro pre­
senterebbe il vantaggio -di accre­
scere r interesse e il sindacato de^ 
gli,,,eiettori^lÉlli'andamento ^^elle 
a^^'UBilte^^ioni. proviiicjali .^g^.;:" 

Passando ai Comuni, pare che il 
progetto di legge siasi^^ropòsto il 
lodevole intento di frenareÉicon-
tinui aumenti eh essi vanno recane 
0,,talvolta con mano poco giudfe 

crisj, e sopri 
la tassa su 

un incentivo à^'largheggiare col^ yibsk, léià ai céhtesinai .addiiiònals 
sia alle'taHife del daziò còiisumò ipubblicoj fìoj a che è esau­

rita Ogtii aiWfe,:;sÌa:cóira^gEÌ|» l te 
delie ;iixipós|f^,.sia coiraccumula- ' '' - - ^̂ ^̂ ^̂  • -'—^ 

fi 

0 <pi auoie vedĉ r, j linei» Jianno i!a ì% 
GBtiame applicata tezza.è sono collo 

largamente n^lle Provincie in e,ui 
è.più urgente la necessità dì au 
montare U bestiame agricolo 
accrescere la produzione det e 
Cime, e di^rasformarcJ agticol-: 

••tura in senso intensive •itî sf;; 
La proposta di consolidare' ;ìt 

canone governativo del dazio con­
sumo, ha pure sollevato molte ob* 
biezìoni. È certo ch'essa presenta 
il vantaggio di far godere i Comuni 
di iuito rincreméhto progressivo 
del dazio consumo. Ma che cosa^ 
avviene per quei Corhuni, oye,vpéir-
Tapertura di ferrovìe, per la ces­
sazióne di grandi lavori, pél fla­
gello tìeìretni^azlone, o péf'iittre 
ragioni, diminuiscono colle popò-' 
lazionì, i consumi? . 

Né v'ha dubbio che la proposti^ 
del t>overcR :̂ha per iscopo di to- . « ,, , -. . . . . . , 

*ÌÌere tuttV^quei dibattiti.e quelle flettendo ««ale è ̂ ^ f e I' 
%ss i ( f l f di ^i,abbiaa)^,èKtil^^^ * ' " " '^ ' «otnmerc.o1««h S 
lo^xiso esempio ìiell'ultima rinno­
vazione dei canoni dèi dazio con-, 
g]umò. Ma quahdo ì .canoni yigeati 
«Qh cbrr!Spóndo|io,alla yeriti; sa^à 
forse dWpproVarsi che sì conso­
lidi e Vr renda permanente Wngìu-
stizia? • ^ ' 

Forse m^i^ita,Maggior studio la \ 
proposta fatia^da, taluni,* dì stabi-'̂  | 
lire parecchie categorie di comuni^, 
(secondo la.popolazione eie tari®^ 

,; loro,) e - deterippinare/ ch,e unacerta^ 
;.qiicì^,^ esempio. daL35 a l ^ per, 

qento, deìr entrata.del cjazìo con-, 
surao^.vada: allo. Stato, e ia^restan-

15 metri di al 
ì m;modo da pò 

ter-sostena«e#tensift pericolo Sno a70 
fili. Vi si coiloGheranno intanto iSifiU 
il eui costQ è valutato ISO^OOOffaa-
clii' t»a ìntetu linea verrà a cosÉ^rs 
un milione, 0,mezzo.éi frane 
• k m volir fatto qttosto- laWro," ì% 
lìnee sarmsRiij;, spiata fino a Buffalo, 
Olevelandj Oincinnafci ó fìnalmonte a 
Chicago. 

il tempo e la^ìstan^a sono lebaai 
au cui 4 stata stabilita ta tariffa delle 
cpmiinicazionì ; ma accade spesso cho.^ 
della case di comaiercio ai accordano 
per prendere ìn affi ito un filo e,averlo 
cpgUntfiteente a loro disposizione. Fra 
^ew ITor̂ k e Fil,adBlfiKj^n filo Trierie 
affittato per 500 franchi, al mesiSi. 
dalle 4 dì sera alla 2 di mattina. Quo-' 
ato prezzo sarà portato a 1000 fraa--
chi per mese per i>fili fra Negtóijprk 
e Boston. 

Noi non aìamo**«fupiri . per q^uestB 
cifre e per qnssto,ardito, si?iÌappo,ri-

ÌIBpOP» 
égli Stati U' 

nìti. Non aspiriamo certo a pareggia­
re coi noslH confratelli d'oUi'a mare, 
ma è un fatto che se .qualche, cosa 
d» .iRgde#flj ,pi«porzio^|^p ai n # | t | 
bisogni, ;8i inoominciasaa una buòna 
¥olÌa a fare anche da noi, UQ ri 
remETìo ìustro^#Jbenellcio. 
• M a . j f i W ^ ^ ^ ^ g o i ^ W i o r m e , , ^ 
par: che si voglia dormire ancora 
un bel pe£2o I 
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TaccoUa illustrata di' racconti e no-
Telìe per le famiglie, splendidissima 
edizione dei fratelli Trevès di Mi­
lano con sessantanove incisioni; 

ImU ABBONATI SEMESTRAÈfî ' ' 

•F.'. 

j^accopti di Geromh)o Rovetta^ là-; 
tòVo che ottenne adesso ùno^splén-
-dlido successo letterario (grosso vo-
liime di oltre'250 pagine); 

ED A TUTTI UN 
• i W.-

-'M j^m 
di più promemigo; 

eri> i ìeliori che^3i£Ìmo loro as-' 
sicurando una sorpresa che sarà 

tóaigliore espressione della cre­
scènte vitalità del nòstro giomSle. 

S o n e di i lazìóne dei debiti^ fi impossibile i 
itti come ! negare che ìnltaliaifegiunihauno! 

I una tendenza a spgse di lusso, a 
grandi mfflqi ti||3^miaisp|tivi, ad 
abbellimenti costosi, a sussidiare 
teatri ó feste, mentre non curano 
a ^unìqenza: l'igiene e l'istruzione 

Ma ilvGòverno assicura che la 
questìane delle spese verrà consi-
dergtta a fondo nel progetto di *rî '̂ 
forma cònìunaleitfippravihciale, e 
Ì>osè̂ athò quindi aftènda^^ 
biicazis;̂ © pripia di addentrarci in 
questa materia. Limitìarno perciò 
,ii nostro esame al nuovo progetto 
sopi^ t r ibuty^i l j , il quale, pe^ 
dirla, ih ;breye, non giustifica le 
aspeua^iQni che sovr'es^^^;;pare 
abbia fondate fon. Magli|gìv ma 
non merita neppure tutto il male 
che da', taluni se ne va dicendo. 
Esso altro non è che un tentativo, 
în alcune parti, felice ó iti altre 
inaegnoso,''dÌ cbnsoliflare'lo- stato>• 
att 
ciii 
di 
b^a difettoso, 
. .Tre sapratutto ci sembrano i 

problemi più importanti che il 
progetto attuale presenta. Essi ri-

tìna^j>r9p., 
muhì^prinià dFàlzar^ il dailo^cou-'*pst£î  ingegnosa si piiò' ae­
sumo o'la sovrimposta sur terréni j; Gettarla se prìr^iiòn è preceduta 
© fabbricati, vigenti al momento ì, dst lunga indagine ' 
in pui fejegge,entrerà in Vfigpre, ' ' - — -^^'^ -^ 
debbano' appìicare ia jtassa del va-̂  
lore.locativo, o quella di faqiigìia, 
èì direbbe che il Governcyî ^avesse 

:& 

menò abbienti, che sono i maggiori 
contribuenti'dèi dazio consumo 
ètii/coucetto"tecmco e giuridico' j 
della tassa di famiglia, e più ancora' 
dì quella sul valor locativo, non è 
paranco abbastanza svolto presso i 
di noi perchè non vi ha dubbio 

ia runa, sia^?4'altra.,, potreb-. 
•iim«if%s 

L'argomedtb che è oggetto del' 
presente disegno di legge, è .top 
'dei più difficili e dei più confptil 
cati, e spesse volte, le migliori ìn-i 
tenzioni .urtano contro ostacoli in-
sormont,al?itl, Le novità >vì,sono 
molto dìfrioili, perchè alle vecchie 
imposte 0 bene o malesci siè^ftta! 
ràbitudine, " mentre siHisént 
d'assai ì cambiamenti. Chi esamina' 
il'disegno di legge pén^atitfS -̂aÙe 
grandPrifnrme 'tìhe l'on,^ Maglianili 
vagheggiava nelle finanze ìoéàlì, 
nei suoi dotti studi piibblicatineìla^ 

m 

:• 

entrata a favore dei Comuni, e,to-
gliere non poche delle anomalie 
che si incontrano" nel nostro si-
stéma di;: tr|bi^ì^ locali. L* autore 
del progetta clf^iiamo esaihinandb 

-non ha nascoste le sue prèdue-
i zioni per. l'imposta sul valor loca-
#tìV0, inspirandosi probabuEnente al 

j^^eroT^ìveiitare la .baséa'analarga, j Nuova Antologia poco tempo •• prl 
- ^ . _. '_ z.1':̂  .- .1- ̂ _ _. .. . ma di salire al Governo, aon .può 

a meno di sentire la granile ̂ 41-
• stanza che ci'corre. -

Ma 1 ièrapì sono aiutati e ripa 
ĵ ŝempre in meglio. Le ĉ ;̂ 4v|ìOBÌ 
della finanza si soho fatte nuova­
mente difficiìì. Lo StatQ^à^n può | 
addossarsi alcuna spesa, né ab-

viaerite ! bandbnhre^SWuna ^e^trata a favore 
dèi Comuni^ mentré|||(4p e l'altro 
saffiBbero i mezzi piti éfllcacî  per 
venir lotosi» aiuto. 

, ;Ka3^til»aiha,lascìatoilB sua antica 

iil,,ftj|K«^ Ì̂à Ì̂KÌona' meglio dfSfJ^ira ' 
i fiàooii, àUo scópe» di garantirsi con­
tro qualsiasi sorpresa^^^SEaaa 
che para conUpuì a minaeciariQ! 

Sono gùintì da Aden altri trecenti 
cansalii. 

Haljf^ Abbughir, già em»r<j dì ICas-
salili cou una' teUera ai noUbiH di ':^ 
Massaoa, chiede una specie di trifeaia 
in danac^ e merci ; r%?i^ip||nda lofo 
d* esser^^pbli credenti, ^m&ccìando-
U di tappfesagUa sulle m^tci se%a&* 
^ r a t e a.Kassala e sul loro gommar* 
Ciò futuro. I notabiU di Msssaaaj ?©. 
Datando poco seri© ìa domanda &^àB 
mmacc'a dalia tetterà, non lei -fresato 
in considemaìone, ^^.-. 

Dì fianco alla grangnlfaia N. IS^ 
yìcmo al Piano delle scimmVeiftt ©le* 
vatn un altro fortino, siàtesaa Spaej 
c a m | ^ ^ | | lorla « Miìs^ghériti, s è pf& 
sìdiflo^lt^ Unpge dol|tJjrÌga*.s, G^aè. 

Corrono voci a MàlllSa cha gli/a-
llilliBkksv-av&nxino. TaU.^oci soBG-|^'^'''^^ 
priva dì fondamento. 

Da Massa(S*ftè arrivato t'.4r̂ '̂3ie£f̂ *-
con 47 soldati ma!atì è pOGhi^seraì 
borghesi. 

.in 

-«:^iU--|,,l.h*ll iJHi;. 

Tel trattato commerci 

valor 
i,iQcaùva. non ha mai avi^.a alcuna 

ortuna, e lo prova il fatto che \ 
Comuni non ritraggono^a essa 

.che poco più di un milione dì lire 

'•^^m 
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L'amministrazione prega i sigg. 
associali tuttora in arretralo f.di 
pagaffllMo #voIer sollecitare là' 

dell'importo 4|i^,essi do­
vuto, e di rinnovare^trésì l'abbo-

.j^anientojiel prossimo anno, onde 
3aon venga'loro sosaesa la spedi-

1 ^ . - •• ' 

Ad evitare incagli neU* ordinato 
andamento d^Xv ammimstrazione 
^el giornale, si interessa quai^t^ 
spedendo corrispondente, e inten­
do no fare brdìmmoni dì copie, a 
-volere aggiungervi ilrelatìvo irP 
porto, perchè in caso contrario non 
ne sar^ loi'o fatta la spedizione. 

mamento del dazio consunlo, 
; Pfu volte 1 proprietari diffondi 

ÌTOL Italia,, e specialmente gli agri-^ 
coltori hanno elevata forti lagnan-' 
ze, perchè HIQ Provincie derivano 
quasi totairherite i pròpri redditi 
daile sovrimposte, WsìéchèspeBstì' 
fanhb pesare la loro mano sul 
terreni. Oltre ciò, la rìparll'/jone 
a l i a s0«Klmposta frk la Provffffiìa 
e4t Comune, ha talvolta dato Ina-
g o a noif!fòcRPittr)tì, perohèla 
Provincia servéiyosi perula pmmâ  
alfa lai parte del leone, <>d aiCo-
munii specìalni^%.ai'pcivè|y6b-
muni rurali òhe non hlMW'alti;© 
rìsòrsép^ìmsihe' ben poco. Finché; 
perd«ra;|||%sto slstgirna saràjÉjgìto 
diilìcilo mantenere entro Iffliti ef-

j lìcaci le sovriRijposte ijocali, mm^ 

iTalia, dà"uh reddito annuale di 
circa 18 milioni. È difficile ìifcpre­
vedere se runa e''4'altra imposta, 
e specialmente, quella sul valor lo­
cativo, tanto pr'ealìctia ^̂ al mini­
stro, prenderà mai in .Italia uu 
l̂ irgo sviluppo. Ha T esperimento 
noiViOÌgdispiace, ed è per cotalinòv 
tìyo che non crediamo ohe questa 
parte del progetto ài legge moriti 
tutte le censure di cui fu fatta 
sogno. Lo crediamo tanto meno, 
perchè lo'Scopò suo 6 '̂*pW'|t|ut*llo 
di restringere grandomeuto la fa­
coltà nei Comuni di ricorrere afta 
tassa sui bestiame ^gricaìo. È que­
sta una vera imposta di produailo-
n^, che è Unto mmo giustilica* 
bile, iu questi tempi in cui Vagrl 

Sabato, alle % 3̂ 4̂, a IÌi>mft,'̂ '̂ l sa-.̂ ^ 
Ione giallo deUa O&nsuìlA ìiì-̂ vìaSte™"' 

' -i •! j l ••/Ti " " a " "'^ ' * » i ' H Ne è possibile cKaapalouaanuo-

fosl;i^Govemo dorrebbe |s.fe«j ^ ^ S c S * " " ' * 
lì primo a porvi le manta fine di' 
pareggtl&iy proprio bilancio, il 
p r o g e t t ò ' S èsamiaìam%,^%,^ a-
dùnque, più.dì tutto, r i s i i l o dei 
diòmeuti ditìicilì ih cui è venula 
alla luce. 

«onaasereiala ite-

I progressi della 
MP".]Ì'1J-.JV. 

U ài 
i, sai 

Tpgharao dall'KIflcN^ii 

progrossi dalla tolt^foum ^ gr^ud^ àU 
Slavua H«gU St,\ti,|Imti. 

U linea da N W t a r k a Be f̂coa, 

pubMift̂  fra. *^P4»ìa4tóRa dl'glsiif^^ì 

f ìtì comunìaHaìohi teU -̂î nìelia fra que­
ste àw^i etili , Kmm si & 4ìgi4 fra 

Erano prt^sanU ... I miaUtrì. Cds|*ì, 
Magì!anÌ,>Grìma!dÌ « Brin; i àé&g^il 

^ì-l^riancia» signor 'tTèUŝ fifeass ^tì B^rij-1 

tarlo. 4tììl#li«%f^aià,.^^t@:4^ %%m- • 
• • « • a v a » •"• ^ ^ ^ r 

M&neava&o 1̂ signor M^ids '̂̂ matis,!,,-; 

. i^-^m*-'^tUf% \%\ 

coltura attraversa tìn periodò di ' ^ali con w è stala cc '̂̂ '̂ îtt ^mu 
1 

;&uo"Mìè® ili •f^%i'f^,rkiiHì,prott*' 

ra d**<!i-i>r4o i^is g-afii&. 
^ OéH*iâ K-i 4si r̂nsl id^^g^tì, \\ Pro- ' 

sìietìt© idell*̂  B^^|ì^bb|leà&• dìmosira- , 

dì *sai li^ toi^ pro^à fin dal giorno 

' €^U^ s#«Ua- ehè'htì fatto' delie vo'wS 

s. 
.-.if 

•s^i\ 
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stro persone, signori delegati francesi, 
gli mi ha teatìmoniatocheì! vostro 
'overno risponde ai miei sentimenti 

di conciliaziono coet sentiroentì ana­
loghi. 

lo lo ringrazia. In tali condÌKioaì 
accordò, è assai prossimo a conci 

^vos t ro comjnre'IvCTitmdimeno le 
SIS0 difficoltà, nel modo Istesso òhe i 
pi'incjpii eoonoiÉiCÌ che voi rappre-
BtìfUate ha««o i loro av.vorsari 

Ma il vostro coraggio non vmxh 
mmo. Evitando che fra due pop<||| 
vic|w. ed amici sorgono delle barriere 
vtsì far et esperà di buona economìa 
o di savia politica internaaionale. 

Xe riasioni isnto Vi stimano quanto 
meglio si conoscono; e lo scambio 
4ei prodotti^ che aocompagDa Bô mpre 
lo,scambio delle, ideo, è una g*àtan| 
sia di buoiìa^intoUigen^a fra loro.î  ' 

Detto oiiòisignori, io dlchiar%ap9r-
te le voflire: conferènze, e M prego 
4ii voler dar principio ài vostri lavori. 

Iniziato con fiducia; voi li portare-
a termine con successo. 

Rispose con bravi ed acconcie pa­
rola il cot t i di Mouy/ e subito parlò 
Wsìgnor Teissérenc de Bort, esprì-
tnendo ìL^oaìderio che: si venga fa 

f 

i£ 

eilmente a^ un accordo e citando al-
cmfevparole del sii'tniovorno, che di 
ìsmo co&ì: E' nùstfù desieerio soddi 
§fare;ui% paese pel quale nutriamo 
Stante simpaHe. Xeissei-eno accennò 
pure al metodo dà seguirai nelle con­
ferendo, a cui risposero, assocìandosij 
i: delegati E Ilena e Luzsatti. 
. Verso le mà^&, Itóedutafo to l | | , 
aopo aver dalsberato ai dar principio 
ai lavori oggi lunedì, alle ore due p. 

J — I x 
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-m^'^' 
Hìovlg®. — Il giornq^^ col con-

^icorso di n. 150 soci la Socfotà operaia, i 
iFìunita in Assemblea straordinària, 
"tfotaya «duDihiituità tutte le proposte 
della comnciSEìione per la rifornaa delio 
Statuto!e ne accofftieva la massima. 

9aol i©. -" Il^ 'bira. Saverio Sco: 
lari, consigliere provinciale, abb^i^do-
»ò la cattedra di diritto amnuinistra-
tivp che tenne per molti anni e con 
granS*lDnore alla TInìvershà di Pisa 

0 passò ad insegnare diritto costi-
g io i ta ^11^ ̂ - Università di Homa. 
•W^wesRl^» —?, Nel Battistenb della 

BasilicISli S. Marco sì trovano espo-;^ 
sti due.cartoni ad oliò del chiari|a|,-, 
030 pittore Boi Pietro, rappresentanti 
gli apostoli Pietro e Paolo, eseguiti 
|5er ordinazione della commiesions di 
ivigtlànzà della Basilica per essejfe ri* 

odotti>in mosaico sulla facciata. Essi 
sono vipibiii dalle 2 alle 4 pomeridiane. 

• • ' — - • . - I 

m a l a t t i a * —̂  Àpprendianio con 
rammarico che il prof. Tito Vansettì, 
vanto e decòro della nostra Univer­
sità WiiffÉìSnza universale, trdvasì 
àa parecchi giorni più soif^rente del 
solito. Gli atìgufiabo di presto ri­
pristinarsi a vantaggio, innanzi tatto, 
della scienza di cui è tanto prezioso 
decoro. 

- r - , 
— I ^ I 

lìorm^ 4eH*«rt.. 22 dolio Statuto, i 
Soci JS'ifflm^sono convocati in Aa-
^giblea Generi^^lraòrfinaria pel 
porno di mercoledIjcorr.jOreS pom., 
nella sede soci| | | , onde procedere alla 
elezione di dieci Oonsiglrerì. dì PJ^-

onza iW^luogodei rmunzianti sigerari 
Brunelli Bpnltt^nob* ing. Francesco, 
Penada Alessandro, Abriani nob. Et­
tore. Labaro Giuseppa, Scalfocav.Tiso, 
Maggioni avv. Giovanni, Oaneiìa pro­
fessore Giuseppe, Sepi^^ÌEi^^vv* Mas­
similiano, Oondi dall* Orologio m^r-
choSe dottor Francesco, Camorml 
co. Paolo, ' , 

Oife, per difetto dì numero legaìj 
sì rendesse necessaria untà^^Becondà 
convocazione, resta fin d*ora fias 
per la stessa il succWsivD venerdì 6 
oorr., ore 7 3i4 pom., senzribpo di ul* 
terìore avviso. 
«Avvortesi che rimangono in carica 
i Consiglieri di Presidenza signori Fio • 
rioli^lìla Lena avv. GÌo. Balta, Bu 

te dottÒiT; Giaconio, Schiavon An-
f Boscato dottor Angusto, Berrà 

Francesco. 
Noi ci lusinghiamone i Soci com­

prenderanno il dovere di accorrere 
numerosi airassemblea, perchè ere* 

^ • • ^ 

diamo si tratti della, sussistenza ùl* 
^ _ _ 

r , • 

teriore di un Circolo che, sorto con 
tanti buoni auspicii e addivenuto una 

I doDe più simpatiche istituzioni citta-
I dine, ha bisogno dì essere sorretto 

dalla jQduGia unanime dei soci e della 
cittadin|ijza, mentre qiiesta crisi, de* 
terminata da cause deplorevoli, non 
può che indebolirlo. 

Che proprio a Padova nulla di buono 
possa sussistere e consolidarsi? non 
si era operato troppo bene, fondando 
l'attuale Cìrcolo Filarmonico, sovra 
le rovine di una preeederitl^^lcietà 
tisica? Ecco ciò cheOBserveremo nella 
fiducia che i Soci, dando ai dimis­
sionari una prova di deferenza e di 
gratitudine col rieleggerli, vorranno 
dire che il Circolo non può vivere 
che come visse 

^%o a dire che altrimenti sarebbe me­
glio addirittura ucciderlo e seppellirlo, 
non soltanto colle dimissioni dei con-
sJgUeri, ina anche con quelle dei soci. 
-A l Coiafi^l^Ulaè. O4ijiàaiftaal0t — 

Quando la sera si va al Consiglio 0 
raunàle c*è da asfissiarsi pel sover 
chio calore. 

I caloriferi sono tenuti, altissimi e 
a completare il caldo sV aggiungono 
cinquanta 0amme a gaz. ^ { ^ c a pro^ 
prie il respira, 

Quél riscaldamento ci pare dovreb­
be tenersi un po' più moderato. 

Non basta che attraversando il cor-
.tìle per ascendere alla sala*Vcorra 
pericolo di lasciarci una gamba per 
l'oscurità 0 sé ha nevicato si vada 
nell* acqua fino sopra gli stinchi? 

Ci raccomandiamo per l'una © per 
l'altra cosa. ••-/^^^'\ . • . • , ' 

j -

-V 
i-n 

17*? eleh fcquirents viéliettì dì 
esenzione dalle visite pel capo d'anno 
i^mntaggio deHa' Oongregagione di 
Carità. 

r 

iidreft Oamporeae N . l —.Fa­
miglia laoaohjjil a S. Nicolò 10 
Famiglia bar. freVes dei Bonflli 25 
— Cav. Cesila Vanzettj 2 — Ghe­
rardo nob. Bellini 1 — Famidla co. 
G. Giustiniani a S. Gaetano 4 — 
Ing. Pietro Callegari 3 •— Càv. Maso 
Trieste e nipoti 10 — Famiglia co. 
Miàri 3 «-- Totale viglietii N. 59., 

€ai?sa l laf la . — 11 9|*f eggimento 
Cavalleria che avoWaospesa la pro­
pria partenza la comincerà invece i>0' 
sdomani (giovedì) por finirla'il 14. 
v^g%8-||gi| ^®oHa©lé|||,̂ d[iaal»..-— •.Ap­
prendiamo con piacere che a Ferii il 
nostro conélttadirìo «MezÉl risquòte 
vivi applausi nella F«ySth«fr ove inter­
preta ton molto talento e delizia colla 
balla joce la parte dì Fernando. 

Éowe' a g g h l a e e l o f a . — Il fred-
do intenso tiene ||ìjpa}agghìacciata 
la neve in parécchie strade, •cosicché 

• - ' ^ 

è difScile il camminare. 
Eaccomandiamo si; vogliano richia­

mare al dovere gli abitanti delle sin­
gole case afGnchèPottemperando alle, 
disposizioni de1'#egolamento, provva-

^̂ ijtóidano a torre quel pericolo e quello 
^ I I 

sconcio. / 

ÌI«»ll©4ÉÌlié dille pUbblitóazioiii di 
matrimonio del i Gennaio 1888. 

- • / 

- I l m-

,^-.ja- Noi non esilia-

ì^ 
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iS'fisrrovla eìxe d o r i n e * — Con 
lodévole iniziativa la Giunta ^)||^|ci-
pale ài Ghioggia si ègitì^lSa a p a ^ 
rocchi altri Comuni interessati nella 
Gostrusìone. della ferrovia Padova -

iioggia per agire ^d'accordo a risve­
gliare i dormient^i risollevare la 
questione che pare assopita. 

Djfatti la ferrovia di Ghioggia dor 
della grossa e niente accenna ohe 
per ora si abljia a risvegliare dal 
profondo sonno. 

'gMî éì̂ |̂g9i®gai«^^ •«~\ La: Sera-del 
^^i*^ÌP-" dicembre vennero s t ] | | p | | ^ 
volumi di musica manoscritta fra Bor-
go Piove e Via Agnello, Si prega chi 
l'avesse trovata di recapitarla al Ma-, 
nìqipio od alla nostra Amministra' 
zìone. ÀI latore sarà corrisposta comy 
petente mancia. 

SJM® mt d à , — Bernardino con-
duce a spasso il suo bambino, iVqualeist 
ad occhi spalancati, passa in rivista 
tutti i giocattoli di capo d'anno espo-*? 
sti nelle vetrine. Ad ognuno di essi è 
attaccato un cartellino col relativo 
prezzo^^ln quel momento passa una, 
banda di reggimento. Ogni suonatore 
ha la èua parte di musica infìssa sullo 
strumento. •.% 

— Sono le trombette che gii hanno 
I " r I I 

regalato a capo d'anno? —> domanda 
il ragazzo. 

- - P e r c h è a capo d'anno? 
— Perchè sono nuovf^ 
— Come nuove ?... 
— Certo... non vedi che hanno an-

• - ' / i l 

Cora il cartellino attaccato ? 

Time 
Oamp(jrtìse^^sqaaIo di Natii 

Bidente, con Agnoletto Carolina 
B., oàsalingai^^' 

.Oamporese Cwaidò di Eugenio, pog-
sidente, con Vettore Maria di Ga­
spare, casalinga. • 

Boaretto Ghiaeppe di AntonfOj fac­
chino, con Garbo Maria dì Lodovico 
Jivaadaia. r . • . 

Tacchetto Pietro di Domenico,.vìi-
lieo, con Minoto Benvenuta fti: kn-
geló»,(ilaspare, TiUica. 

Maran Angelo di^JLilgi, cappellaio, 
con Conte Maria fu Giuseppei dome-
sticft. 

Pellegrini Carlo di Giuseppe, pa­
sticciere, con BlWtIra Elvira di:Fràn-
cesco, casalinga. 

.Tutti del Comune di Padova^" 
PetrpUni Giuseppe fu Alesaai^drp, 

bénestiuittì in Padova, con Andreoli 
Elvira fu LMi[5Ì,.bonostimte, di Verona. 

Pedi'iniJ^li^ilio fu Giovanni, inge­
nere civile in Padova, cori Eenier 
da fu Moìeè, civile in Dolo. 

Guaria Giacomo fu Alessandro, fa 
bró in Brescia, con iSfTO^inia Rosa 
(H^JgJetro, lavorante :,in ventagli, di 
Brescia» 

iSeeoncZe 'puhhlìcazìoni 
Pasquali Giuseppe à\ Sante, con 

dino, con Varotto Teresagiit Giovanni, 
contadina. 

Fiorazzo Antonio di Giulio, nego­
ziante, con Cornidinì Zaira di Anto-
lio, casalinga. 

Furìon Costantino fu Qiasepp* ,̂ mec­
canico, con Minozzì Enaiiia fu Valen­
tino, casalinga. 
, Pian Enrico fu Giuseppe, scrivano, 

^oon Pacanoni Maria fu Antonio, ssrta. 
Servadio Umberto fu Antonio, fa­

legname, con MicheloÈto Felicita fu 
Luigi, casalinga. . 

Nicole Oeéare di Stefano, fornaciere, 
con Godogno Maria dì Olivo, cfllffiiga. 

Saggioa Luigi di Antonio, cameriere, 
con Belluco Vittoria di Andrea, do­
mestica. 

MinicelU Pietro d̂  G. B,, tipografo, 
con Sottocasa Teresa di Lorenzo, sai;t| 

De Checci Cesare di Antonio, ca­
staido, con Tandin Angela H Glusep-
Po, domestica. 

Tutti dal Comune di Padova. 
Tono Angelo dì Luigi, vìllico, di 

Legnare, con Bcscaro Teresa di Pietro 
villica, di Legnare. 

Cas'Aa Domestico di Francesco, pos-
eidenttì, in Duèvìlle, con Rubini Ma­
ria fu Giuseppe, possidente, in Padova, 

ne giorni 
3 ©euMalcit Aftìrfflrfi "- Nasco Em& 

Angelo in Venezia, c é ' e b r / ^ p l -
tano e navigatore. 1731|fi92 - * 

• S. Daniele.- • •" '"^^^^p. 
' . I 

4 ©eaasas&l4»,3^èrcoiadi - - Muore Gì-" 
gjLG'iN^'senese, lelfcorfltd^^d era* 
d i l t 1722 - S. Tito. ; : 

I ' 

pettacoli d'oggi 
l&hr&a — Ora 8. 

Si rà f preseatfL 

- - -.^" | . 

Neil' ultimo giorno dell 'anno,or 
ora spiralo ^ ' spense ì n o p i n f l ^ 
mente a Burano una nobile vita. 

Il co, 1 

iifl'-lr 

• k 

Qixpitani} inedico in tiserva 
I • I 

dì soli cìnquantanove anni, soccom­
beva fra le braccia dei suoi cari. 
Vìttima di un terribile acéésso car-

Conosciutìssìfno anche fca uoì, 
ove soggiornò a lungo, questo an* 
nunzio della sua morte desterà 
pur guì largo rimpianto. 

Poiché là sua vita fu tutta con-
isacrata al bene! ••^^^^,.-. 

Patriota di f ie raTempra , dal 
1848in poi fu sempre sulla breccia^ 
fermo ed e r o i c o . ? l * t f ^ ^ ^ . 

Ferito nei moti de i r^^rebbraìo 
dalle baionette dei cacciatofi Ti­
rolesi; prese parte alfa giornata 
di Mestre. Entrato neiresercitp ì-
taliano, vi ascese al grado di ca-
pitano medico, col quale nel de-
cembre 1878 fu collocato a riposo. 

Letterato e pensatore arguto ed 
^erudito, pubblicò molti lavori pre­

giati, specialmente di .storia. La 
morte anzi lo colse mentre stava 
rivedendo le prime bozze d*ua suo 
nuovo lavoro, ce Stòria popolare il-
Ilìlffata della Repubblica di Ve­
nezia», le cui vicende conosceva 

^^tanto jirofondamente. 
Per la sua valentia storica ebbe 

anzi Tonore dì specilW ricordahzà 
dall'Austria assieme al sólp Cesare 
Cantù. 

Sia il generale cornpiantò c t ó -
forte alla famiglia desolatissiraa. 

I 

'vtiirr;.:. I! tra8p(S||9^ funebre avrà luogodo-
mani 4 alie ore 2 1(2 p. a Veneaia, 
muovendo dalle Fondamenta Nuove. 

.'Fiere commereiaie 
ull 

- r Padova 3 Gennaio. 

i\-. 
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DAL TEDESCO •n^' 

^Jii 

Uo senso di estasi dolorosa gonfiò 
Il mio p| | to alle prolungate e melan-
coniche intonazioni 
t - o r e . •^^^^-,,-...- •••• ' " • 

•^^£^on dispensar che amore, non 
appetii'che amore imi ricorsaro al 
pensiero le profonde riflessioni di 

«- Ma come è possibile tal cosa? 
Chi al mondo vofrà amare senza pre* 
tendere al ricambio, amar non ria­
mato ? 

E tu pur gentile augellino,* lassù 
s^sscosto fra i rami non chiedi amo­
re? Non agogni tu pure ardentemente 
dì trovar la compagna per costruire 
il tuo nido? 

Oofeì sclamava, -^ vagellando, quasi 
ad alta.voce in mezzo alla solennità^ 
della notte. — Sarò io dunqu|^più 
Ewisero di te? . 

In questo mentre udii qualche cosa 
muoversi fra le «Tjacchie, pareva il 

v^V •ì 

remore dì un piede ohe pestasse un 
ramo. ^ 

— Simile strepito non fa il vento 
che slBiia fra lo foglio, ma è il fru­
scio di una veste dì seta, sono passi 
che fanno scricchiolare i granellìni 
di sabbia. 

Kimasì interdetto, : 
. — Chi è questo pazzo, diranno, che 

si lagna nel cuor dellai notte e nel 
giardino dello Stabilimento? 

- ^ I ' ^ I 

Mi lusingava ^pèrò di non essere 
stato inteso, e^^Q^psolavami l'idea che 
almeno fra l'ónibre degli alberi era 
difficile che altri m'avesse ricono-
ficiutp. 

Mentre tentava calmare in tal guisa 
le mie apprensioni, un raggio dì luce 
riscbìarò/leforme di due donne che 
ravvisai sull'istante. 

La veste di una di loro, la testa e 
te spalle scintillavano come brijlanti 
•^ il sangue mi salì al viso — avea 
riconosciuto il rosso cappuccio f?^-

Ancora lei 1 dunque m'invidierà 
pQi'sino te placide meditazioni della 
notte! pensai cruccioso. È proprio de­
stino I Chi mai poteva immaginarsi 
che passeggiasse fra. le macchie ad 
ora si tarda, senza rifltìtt6rtìallam9n-
vsnienza di azzurdiàiaì di no^^ne l 
nel parco senza la scorta dì un uomo? 

Tutti i miei istinti dì delicatezza e 
L ^ 

dèrispotto si rivoltarono a quella vi­
sta^ e cDll'anima concitato mi éptasi 

-;-.-fr-LVA-^A^ 
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Fine corrente . . . . . » 
Fino proasinìo. . . . . » 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Note ,&teL<fe«i«M* 
M a r c h e . . . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana.» 
Credito Mobiliare. . .» |1022;50. 
Costruzioni Veneta. . » j 240 
Banche Venete . . . . »u 372 
Cotonificio Vonssiŝ .nc*,, ,VT 209 
Credito Veneto . . . . » 1 240 
Tramvìa Padovano . . » 
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26.50 

Guidovìe « • * t ' • « « » 70 
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innanzi per non perdere le traccia 
delle notturne visitatricì dei pareo. ̂ , 

Elleno procèdevano lentamente in 
nahzi a me; d'improvviso imbocca 
ronoun viale di traverso e scompar 
vero ai mìei sguardi. 

Che significa ciò? ma esso pren-
ono la mia .Mî ada (pensai) e stu-^ 

dialo il passo giungi a^^^P^po per ve-, 
der zia e nipote chiudersi dietro le 
spalle la porta della palazzina che 
sorgeva dirimpetto alla mìa dimora. ' 

Quale sorpresa I È buona venturi^ 
0 disgrazia? Singolare destino, da 
por tutto il cappuccio rosso! 

XI. 
\ I 

Eccoci dunque vicini! tale fa il 
pensiero che mi corse alla mente f in-
domani al primo destarmi, 
^'^Contro la mia abitudine, rimasi a 
letto senza dormire, interrogandomi 
con serietà, se non dovessi anche 
questa volta contenermi come a Dresda. 

— Il cìrcolo in cui ci muoviamo è 
sì ristretto che bisogna inoontraroi 
per nece,|||tà vuoi al bagno, vuoi al 
passeggio; qui è impossibile chel'uno 
non ìucìampi nell'altra. 

Non resta quindi che un'aUerna-
lìva, 0 avvezzarmi alla sua vista o 
fuggire. . • 

E qual motivo addurrò ai miei a-
mici, a mia madre, por cosi impro-
veduto ritorno? 

i f : 

• i^ ' iTCi !^ Ì J ^ Ì L I ' ? : 
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Oh noi questa volta terrò fermo 
avvenga che vuole. In , fin ; dei conti 
poi non devo rendermr ridicolo- in 
faccia a me stesso e ta:nto meno al 
cospetto degli altri. 

D'altron^^ non potrei scongiurare 
il pericolo'sfilandolo audacemente? 

A motivo della postura delle no­
stre dimore siamo divenuti vicini, eb­
bene fucciamo in modo di vedere ogni 
giorno ed ogni ora Gugliejmina di 
Ponanska e dì essere ammétsl nella 
di lei intimità. 

Ma,|^trò io farlo senza ricadere 
nella nii'a antica condizione di cuore? 

BiihI ir tempo fura ragione di que­
ste chimere, forse ieri non rimasi an 
quarto d'ora vicino a lei senza che 
le^mie pulsazioni acceilerassero di un 
battilo, non i' ho esaminata colla lente 

La, bancarotta'^ "Moiitec: 
^ 

, ' ' I I • ' . - • -

I palmizi e gli aranci che cit-con-
dano il delizioso casino dì Montecarlo, 
non^ ascolteranno pìi!i i lamenlì del 
gsud"caiori sfortunati, perchè nessuno 
pensa più a rovinarsi alla loro ómbra 
e fra i lóro profumi. Tutti pensano 
solo a.,,procurarsi dei biglietti, già 
troppo rari, dell ultima Lotteria ài 
beneficenza autorizzata dal Governo 
italiano ed esente dalla tassa stabi-r 
lita colia legge del 2 aprile 1886 
n. 3754, serie terza. 

Ogni biglietto còsta una lira e eoa 
uno, cinque, dieci, Cinquanta e cento 
si concorre con la più sorprendeata 
probabilità a vincite del valore dì 
lire 100,000, 200,000, 250,000, 297,50» 

r^-^.j-,^ 

-Wi'critico senza provai^'^^'^ioni ? 
Insomma questa J i i lg i CI sono e 

c i s t o . .' •••.^*j^,js, - - • • 

Presa tale risoluzione balzai dal 
lotto. 

Era tuttavia assai per tempo, lag­
giù nella borgata non aveano ancora 
aperto le botteghe. Un venticello bal­
samica e refrigerante, impregnato di 
soavi profumi spirava dai colli; il 
sole cominciava appena a riscaldare 
riflettendo ì suoi tepidi raggi siella 
f.\GCÌata della palazzina. , 

Alcune carrette di lattivendoU sta­
vano dinanzi al cancello del parco 
lungo 1 viali, «d un vecchio solo 

^ 

1 

accompagnato da un grosso cane, si 
avviava alla fante con una brocca ed 
una scodella in mano. 

(Quella vista non mî ^̂ offriva nulla' 
d'iif^iressante, pei'CiÒ passai in corte, 
^vtÌJ''**^^HaJtregghiava il cavallo. 
Dopo avere acci^|^zzato la criniera al 
generoso animale e dati alcuni or­
dini, tornai dì nuovo in casa... io mi 
annoiava. 

Intanto giunse il fattorino coi gìor-
.nali —! appoggiato alla finestra presi 
a lèggere, non senzagettare di quando! 
in quando, qualche occhiata al bat­
tone di prospetto, ^ 

Verso le sette e mezzo vidi svolaz­
zare un abito bianco 'lungo te siepi 
del giardino. 

Ah t la cameriera è già desta (4tBsi 
fra me) riprendendo la lettura, ma 
non mi apposi al voro; era la stessa 
signora Ponanska che fioeva un pas­
seggio mattinate, scortata da un grosso 
barbone dal mantello bianco. 

Ui posi in attenzione e per poco 
durai fatica a prestar fede 0 miei 
sguardi. , , 

La giovine vedova giocava col b̂ el 
animale colia festosa semplicità di dà 
fanciullo; correva in zig-zag su e giù 
per i monticetli agiieeHassìbile com» 
un camoscio. Si udiva da lungi il fra-
goroso chiasso delle ÌHXQ grida. 
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1 - ^ 1 . *1-304.500. L& vincHo mìnime sono 
«re 5Ò, 250, 500, 2500 e 5000. 

L*0Strazìoae 1 Bft|i,^fe|'ia pubblica-
tnoiite io Eoma G61iefófchaUtà volttfetì 
dalla legge, il ÌQ gennaio 188,^^0 
ì̂̂ ìito dopo i premi saranno infiCTT al 
"omicilio dei vincitori'in cotótanti « 

Per pooUi giorni anOWpbigUettl 
rovano, Tî endibiii in Genova, presso 
Sanoa Fali Oasareto di F.sco, in 

l'orino e Miiarso presso la Banca Su-
^baipina e di MiUnecinelle altre città 

"7|moipaU i3anciiieri| Oarabia-
anohe popolari e Gasse di ri-presso I 

salute, 
sparmio 

• f 

m' 
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: ispira 

Un elegante e brioso volumetto dì 
Anton Maria BuateUi flapìtatomP^fra 

. J e roaiii in questi giorni cai ha da 
ocWiona a molte e svariate o 

• ^-JJ|"'^V .jL'i'r-"^ 'i-i' ^ 

aioni. 
Aositutto, due piarolo del libro. S' in -

titola U infaUiUlità pedagogica di 
Veniali nvelata ai f^à^ 

éalla s&conda edìff^^ie della sua arti-
meticà intuitiva — Noterelle veniali 
4i A n l l Maria: Bmtellì. 

Come si veda, è la critica di ila 
libro scolastico che il Bustalli fa: ma, 
incominciandone la lettura, ai capi-
aoe subito cbe e* è di mezzo anche 
ttn tantino di î ueation© personale. In 

•fatti, li Veniali pubbjicava nel 1885 
^v^ Afxìm^Mca in«iii«t«« ad uso delle 
scuoia elementari dì grado inferiore, 
ed il BtìBtelU stampava il 16 dieem-
|>re 85 un'articoletto ^\ mmìàeratiiìnK 
efifiucJtsii, ne! quale, dopo minato e pon­
derato esame, faceva conoscere le ine-
«altezze, i vì^ilpgioì, i ÌMetodia^sur-
•di*eisbaglisti contenuti in quello.;^ 

Il Veniali non risposo a tale oriti-
-ca, ma nei setterabre 87 ri6tampa?a 
la seconda edizione della sua Aritmev; 
ticà, afffrtendo in un'amena prefa-

ono che quella seconda edìziol̂ o er§^ 
eguale in tutto e per tutto alla R^y^ 
8na,e ^^^'Siii^'''^ ave^a creduU di ^o-
«dificara neppure una parola malgrado 
le crìtiche degli ignoranti ĉ t cose p*-
^éagogiche. Il Baatelli, invece, confron • 
taudo le due edizioni trova che nella 
•seconda sono soppressi tutti ì punti 
da lui incriminati nel suo airticoìo 
del decembre 85, e corretti alcuni al 
tri giusta,; la osservazioni dello stesso 

Da quest'esame comparativo, Tar-
,^iito crìtico trae argomento a molte 
e saggie e brillanti considerazi&ni; 
egli prenda Snellamente in giro il prof. 

(iifeniali e ne va notando tutti gli erro-
gram • 

matìcati. E tutto ciò lo fa con una 
forma spìgliatissima, scherzosa, tale da 
€ftrai leggere con interesse e diletto. 

a vogliono ^j0re autori ad 
ogni 00^^^ e di amior^^fti'? ne dìffon-

ono i uWilqnalVè^l^* compito della 
criticabili està e seréna? 

La risposta è «bbastanza éempHce 
•^ ed è pef^uesto che nioi pVaùdia-
DQO slnoeramente al prof. Anton Maria 

^ • 

BuBtelti cho, senza tanit riguardi e 
tante circonlocuzibnì, ha parlato dei 
libri del sud collega Veniali come 
realmente si meritavano. 

! . • • • , _ ' ' 

E l'opera sua è opera santaii|f5,m6-
rStoria •— perchè un libro cattivo a-
dottato nelle scuole non pud^^rejhé 
dei cattivi sodiari, non può cTarèn-
dére oscure ed erronea le idee che il 
maestro insegna loro, non può ohe 

^are, inane, dei pessÌGa|̂ rÌsultĵ |i|> 
Ed è bene che qnaìISeduno sorga ad 
additare al pubbltcai%':disprezzo, alla 
pubblica gogna iiitti quei libri di* 

.lesto che, sotto l'apparenza di svol 
gere i programmi governativi, con 

no ì più madornali erj^i TO 
forma, di sostanziale dì metodo. 

La critica onesta e serena dove in-
vigilare affinchè sisno sfrattale dalle 
nostre scuole lutto quelle pubblica­
zioni che ignoranti maestri e intores-
sati editori cercano dì diffondere ìa^. 
tutti i modi. É davanti allavcritica 

devono chiamarsi per essere gi®'̂  
dicati tutti quei sedicenti apostoli 
della educazione e della istruzione 
che atrofizzano il cuore 0 sconvolgono 
la mente — come davanti al Ttibu 
naie di giustizia sì obbligano a com-
paiUe chi attenta alla proprietà ed 
alla sicurezza dei cittadini. 

E ILeducaaìone dei nostrirfigli è un 
patrimonio ben più importante e più 
delicato della stessa nostra liberta 
e sÌGuresza,̂ 0 per il quale dobbiamo 
usare i mezzi più faî mì e più s\^an 
di difesa e di conservaEÌoae. 

Ma finoiijitóche ci saranno dei cri-
tici prezzolati, dei giornalisti simo-

waci , J j i^ Provveditori ignoranti 0 

iimanto non avrebbe/avuto lUdgo?i&{a 
e undici ì nostri inglési arrivarono 

con i|j,reno a Bonhières ove ti atten­
deva W^^^^diaella. Ciascuno degli 
ecoiÒQKiotttfiri dovette versare 25 stor-
Hns: (625 lire) per aver diritto di 
RESltó^^**^*«'̂ #4V''»baPca«ion6 che 
dopo «ver fatto qualche zig;sàg nel 
fiume li sbarcò in un'isola vicina. 

! duo campioni K'ikcaine (l'ameri­
cano) e Smith (l'inglése) si: denuda 
rono sino alla cintura ad ^É'èsero il 
segnale del giudice del combattimento. 

'Vi furono sei assalti interrotti da 
fèlìiposi dì cinquanta secondi, e il com-
bntimento ha cessato a notte senza, 
risultato. Si deve ricominciare. 

R u s s i a 
. od Su i&ira> 

Si ha da Pietroburgo che nella 
fortezza di Pietro Ce Paolo furÓtì#^ 
impiccati otto nihiiisii, fi'ft':iilfqaali. 
il cosacco Escernow, eh» l'anno scorsa 
voleva attenifre alla vita dello czar 
tìirepqca de! viaggio di questi U& i 
cosacchi del Don per la proclamazione 
dello czErevìichii^loro étnoanno. 

— E a Banjiiunka (Bosnia) il boia 
austrìaco impiccò dinnanzi a più dì 
3Ò0O persone, un mviomettano. certo 
Mandic, che avóva assassinato il mìs-

fenderà i passi piti impor 
Saatì e Asmara ; si conceut| 
nella vallò Alighèd per piomba 
sul nost^Oìanco scoperto da53aati 
ad Arkiko 6 saremmo, ridotti a 

ìià^^;^-
àrio cattolico Lauch Xì^ 

,-^^ • - : : 
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ima difensiva pericolosa lìell' 
porti colle tribù del versante E-
tiopico cbe fìnirebberp^per unirsi 
al Ras Alala: teme anche che la 
questione si possa.complicare se 
piacesse ad Osoian^Dìgraa di mo­
lestare gli Habab, ; nostri alleati. 
Si esorta quindi il Goverap,%^ 
dare rinforzi senza badare é spcs 

La Elfonna dico non necessp.rio 
un invìo dì rinforzi. Lo^^li^tòPitì 
caso w bisogni 

: ^ Portai tornerà a Mas'saua alla 
L I 

fine del mese. 
BelcSlff^ffigrafa credersi 

decisa la nostra difensiva. Gli as-
saortini sì diienderebberajda sèPJÌâ  
D'of&a difesa poggerà '̂ 
delie Scimmie. 

La brigata C a g a i %\ a -
T a e ^ é accampandosi ad ovest di 
Monkullo. 

Alcuni g 

•ym-:XMkms¥^-

-, -

le niaggiòri èrf-
gerire per rAfrìca; respinse qual 
siasi a i s m e 

at^-

' -̂

•--, j j r i r^ i—-iL' 

(Agenzia Stefani/ 

. ìbimh&Um^ ^ . '— 'Dietro e&n, 
dei medici, il re non assisterà 
alIViPlfura delle Cortes. 

Il t0mp^||j.pessimo. 
V'^^W^'^. ~:t5-ad{Ì0Uo' 

0 dell'ambasciata rósa^,;tornato:, 
ìetroburgo,^ incaricato dŝ^̂^̂^ 

di rinnovare qui aasiouraziònf p 
fiche. 

&ondrci, " p.*. • — hmMStandaf' 
dii Budapast: Il conte Eugenìd&re 
pùblicò una llf^l^, in cui riconosca 
èssere, stato promotore (iti|la candida­
tura di'Cnburgo ài trono di Buigiim» 
allo.scopo di impedire il ritorno di 
Battemberg 0 IVeleziono dì Mingrélia; 

piano F< ZON, Direttore respomaMU, 
;m!^;^'^i^sy>~'•:•:- ^ \ 

JS^r^ifT-' 

n^^r 'H' ipEirf ; . 

Apprendiamo cpn vìvo piacere 
la nomina dell'on. Abele Damiani 
a segretario del ministero degli 
afTari esteri, l#>". ' 

L'appreudìamp con piacere mag­
giore perchè la nomina y i | p dopo 
parecchie riforme nel personale di 
gueldicastero e cresima la cessa­
zione della ormipotenza del Mal-
vano. 

©05^1 che prestavansì a nostro fa­
vore furono disapprovati ed ebbero 
prdlne dal loro governo di tornare 
in Francia. Pessima impressione. 

Crisi Romana 

II pvracanco m tanto 

.EocO'l(|g|,« |̂i^:y6rità.-
Filippo ""Virgilii, 

Vi pedagogici, sciantifiai a » • • • 

- ! 
•• ir i ^ L 

Ed ora alcune osservaaionid*indo­
l e generalo. 

1Q Italia, oltre agli arànci ed ai 
>-5^'^i^* 

v.̂  

.rtr: 

oriecono naraerosissimi i li 
Ibri di testo per tutte le scuole, a 

.'/Cominciare dalle prln!ìe classi elemé" 
/j|ìa,̂ Qtarì inferiori 0 coiitinu^j||ovìii 

'via per lesóuoie tecniche,liceali, isti-
*ati, ecc. Non v'ha Baaestrucolo di 
Iprovincìa 0 profassorO "di-scuòla teo-

lavoro avrà nel Damiani un colla-
boi'atore su cui fare calcolo. 

Fu per parecchie legislature de­
putato dei Goliegiodi Marsala, ma 
poscia assorbito quel collegio nei 

troppo compiaceriti,^an|ha la pianta j maggiore di Trapani, cessava di 
degli autori diaonesti^^faofijafei ere- rappresentare per roenei^^del """ 
scerà rìgoglioBOT; superba^^ 

rappresentare per mene 
sformisti • queir estrema "^^Jj^^^i 

Però Ctonia", e MessiS^^^^ri-
pa ràb airobìio dei t rapaneltsl ìo 
disputavano'; tosto a, proprio rap-
presentantl^e menffl contestavasi 
l'elezione nel primo collegio, egli 
passava in modo defmitivo a de­
putato della He|itìa del .Faro che 
gli confermava il mandato anche 
riéir attuale legìslatara. 

La competenza speciale del'Da-
mianì nelle cose estere lo addita­
vano a questo posto e Crìspi fece 
la; migliore delle scelte. 

Un po' di tutto 
:W 

Nella dimostrazione che hanno fatto 
l 'altra sera a Genova i liberali vuoi­
si notare an^|ncidehto che è pFova 
della intollemiza dei clericali; 

1 -
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siica che non si senta autorizzato a 
stampare un libro di testo. E quo-
isto viene poi adottato ìn parecchie 
scuoio • " in qUQU<3 dove insegna il 
(maeBtì:;i|̂ |ì il professore e nelle altra 
dovè insegnano gli amici compiacenti 
dell' uno o dell' altro,semprechè que­
sti amici non siano autori essi stessi, 

Oi.sono, poi, dei Provveditori agli 
studi che raccomandano, con lettere 
private e pubbliche circolari, i libri 
di qualche loro protetto. È abba­
stanza noto il caso dì un Provvedi-

• • • 

4oro di una città non troppo lontana 
da noi, che raccomando a tutti 1 pro­
fessori e maestri della provincia del 
tasti dì matomatica elementare che 
coniexiisvano tali e tanti spropositi da 
?fap inebetire gli acolari 0 chó erano 
perfino stati messi all'ìndice dfwns^ 
apposita Commissiono esamii^tUrica.. 

avanti a questo dwplÌGe fatto, di 

Arrivata la dimostrasione in cima 
a via Balbi, da un appartamenM^ al­
l'ultimo piano del palazzo segnato col 
numero cìvico 2!j, furono scagliati sui 
dimostranti pareddhì proìettìii òhe prò 

^dussero una npn leggera contusione 
a un oerboruto facchino, il quale ha 
assicurato di volere sporgere una de­
bita qu'éWla contro gli intoilèraatì 
feritori. •• ' • '^^^mé-' • ^ 

Sembra si tratti della famiglia Du" 
four, nota pei suoi sentimenti clerì̂ s^ 
cali-. : 

E' mort() :̂t Torino, dopo breve ma­
lattia Leone Tesio, direttore del gior­
nale in vernacolo iì^^labmch. 

Da 25 anni il Tesio apparteneva alla 
stampa tflririese; egli fandò alcuni 
giQrniU^che ebbero vita brillante fin-, 
che egli vi coUafborò col suo ingegno 
originale, cogli scritti pieni dì viva* 
cita e di brio. . ' 

. • * . 

^ i n questi ultimi jgiorni due carni 
pioni della &occ, un inglese ed un a-
mericano, dovevano battersi sul suolo 
fiancase. Una cinquantina d'individui 
partivano da Londra domenica a sera 

% prendevano il battello da Newhavan 
che doveva sbarcarli a Bioppe. 

L% polizia inglestì che aveva cono­
sciuto la spedizione, inviò due poli» 
Kiotti j d inseguirli; ma costoro pre­
sero il battollo di Folkestono e sbar­
carono a Boulogne. Essi gìuiasero a 
Bouon giusto venticinque minuti dopo 
la partenza dei cprobaitentì che ave* 
vano preso/un treno omnibus dirigen> 
dosi verso Parigi. Subito essi telegra­
farono a tutte le stasìoni della linea, 
affine di dare l'avviso a tutte le au-
^(|ità,, Ma i loro passi non ebbero 
alcun successo, poiché il cooìbatti 

oiaato ha avuto luogo a Bonniàres tra 
Nantes e Verhon, 
: per : iiflgftnnare U^'^l^lizìa avevano 
ooleggj^ltìfr^a Èouon aìptarondìnella, 
che Barvegìiata; con cMita, era partita 
vuotai Si era concluso che il combat-

m 

à giunta municipale in una se-
fdtida radunanza decise di non di­
mettersi per evitare-si inasprisca 
la lotta del Governo, ritenendovi 
che la maggioranza dif^Oonsiglio 

i nominerebbe membro della ginn-
^ l ^ à pieni voti il Torloaia; ciò 
renderebbe inevitabile lo -. sciogli* 
mento del CdnsigUo Comunale. 

Ritiensip^rò che Crispi voglia 
giungereàllaistìnuzioné della pi»#* 
ffelÉatPsa* del T e v e r ® fbenissi-
mei s^h sottomissione del Oonsi-
glio non lo dissuaderà dal suo prò 
posìto^^^temo in lui 
. Torlonia intanto presenterà la 
proposta candidatura alla deputa­
zione ìn una prossima occasione 
e i clericali lo appoggeranino. Cosi 
po r rà^ i t l s e r i ® l a q s i e ^ i l o -

trocinàta da tanti moderati; il Tor­
lonia pei'ò posandola candidatura 

avrà luogo pu-
blicansente in 

garanzìe 
•• • • J f " 
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oog tutte \^ 

norma di legga 
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Autorizzata dal Governo Iialiaoo 

Esente dalla tassa stabilita colla Le^g» 
• a^Apriie '1880 V.,%1U, S^rìe a*^ • 
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Servizio ' sp scialo 

tri 
, 3 gsn., ore 8,15 ant. 

Si '^m^^ ottenereàiiqui 
gruppi da Cinque, Dieci, Giaquatt 
ta 0 Cento, numeri; 
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dichiarem.di mantenersi liberala. 
I moderati, coiDier 0|)imo?iè che 

pure* avevano bìasìrnato Torlonia, 
si schierano' adesso per luì: così 
Bonghi; è il p a r l i l e 

l i Re firmò 200 decreti per ono­
rificenze alla ufflciàlìtà superióre 
deiresercito. con speciale distin­
zione ^^Q[uelli d'Africa. 

Ml t ibay lascìS M a g a a y colle 
donne e gli averi per preservarsi 
da un, attacco di Òsman^Digma; 

Sono giunti a Massaua da Aden 
200 cammelli. 

L'Emiro di Kassala esìge dai he* 
gozianti di lyTassffit un tributo W'̂ ' 
denari e merci mìnacciandoìi al-

Tarie 
. Il pellegrinaggio è ridotto a mi­
nimi; termini j^trattàsi soltanto df 
'è87Ò italiahi e di 5290 esteri. 

Zanardelii interpellò Mayer, 
professore dì diritto civile e prò 
cedura 

da lire 100,000, 50,000,^J0,00(F: 
15,000/10,000, 5000,1000, 590,100 
e al mìnin^9tì50 àtiche coir acqui­
sto di un solo biglietto. 

Tutti i biglietti sono cont'^ffiti dal­
la Prefettura dì Rama 0 si vendoaaa 

air Unìfer sita di 
Vienna, chiedendpgìv^ sul 

^3^« 

trimentì di rappresagli^slllème-?-
gì sequestrate. Però i negozianti 

ì Massaua npn vi annettono peso. 
Al Piano delle Scimmie .iij; eie-

vato un fortino in ferro. 
Il f o j ^ Margherita è presidiato 

dalle truppe di Gene. 
Sono partiti per Napoli i riparti 

di artiglierìa e bersaglieri residenti 
a Roma destinati alla imminente 

L _ , , 

partenza delle truppe^^i rinforzo 
per l'Africa, 

= :La Tribuna contiene una no-
ttwoUssigia lettera di persona 
competente nelle cosQ! d' Africa. 
In essa si ritiene che por pren-
dorè l'offensiva e impadronirsi di 
Asmara occorrano altri 12,000 uò* 
mini: probabilmente il Negus di^ 

^ sìiO prògettp dl'podicFTenale. 
= La nomina dì Damiani a se ­

gretario generale degli esteri in­
contrò tutto jl plauso del riberali. 
toasaiiaiil iirtìerà tutte le carte 
che firmavano,. Malvanp,g^|peirp-
leri :• sosiliiilM'm ©®a' ' i 's*éela-
l e d e l e g a z i o n e i l C r i 

m i n i s t r o * 
I ^ I 

== Continuano le incertezza a 
proposito del progetto del riordi­
namento bancario. Una nuova mo-
difìcaKtonèaWÉltie l'auménto del­
la circolazione pél bisogni straor­
dinari del commercio ma con un 
limite non superabile i tre mesi. 

La direzione delle gabelle si 
pronunciò contro un aumento della 
tassa sugli alcools. Magliani in­
tanto dichiarò accontentarsi del 

dai principali Banchieri, Cambio-Va­
lute, Banche Popolari e Casse dì Hi--
sparmio. " •" -^^^ -. 

In GENOVA Tivblgersi alla Banca 
FfatelU Casarefo^di Francesco. 

In Torino e Milano alla Banca Sii' 
bEilpina e di Milano. 

In S?tt«l»'^s presso i cambìO'Vffiìula? 
Vason CartOjJUeoni Ettore 0 A.. B&m^U 

m. 

• i ^ ' j ^ 'S- i / 

TKàfBO V» 
' 

#*ovo per. Oggetti di Chirir 
tìstìca, por denti e doatì "" 
©d ^Mta. composiaione. 

.-'. 

- • 

C?lairar^® I 

AHiavo del Prot di DenHstìca all'Uràvsnltà 
di Vienna D,r Sclieff. Già per 13 anni prfmft 

Assistctììg ai iisntisti Accadsmlei 
D.r cav. SzStz, Vsrasdy e RfliiH in m^nm 

Specialista per otturatore di 0«gslU 
Applica W&ntt ••© SScia^lwir® •B»-

condo la nuova 4n,y ,̂n2ÌOR^ ^'^• 

Via Arena H, d'US vicino ta Bùgm(&^ 

a w '&•* Faglasa 
» 

ili i 

J a 

Wesll a v v i s ® JLft̂  W tìiw 

^ ^ 
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16 Parigi 
0 4, MAKzom e C.v45ia della Sala, 14 — Romàvt^la di Pietra, 90-91 , Palazzo: 
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ima Scatola franca per tut,ta,,||j,alia, GQntm0i^ 
CSll]®€Jiai#i^i tanto per Bimbi che pei* Bimbe. 

15 i^IFMtMtfOT'fi-. 
' ^ ^ ^ I » 
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w. . ; I i .T . , -

MM^^ 

«hi 

i . Batubo!à«^;on « z i . 
5. Servizio porcellana ròT« ta ' pe r 
3 . Servizio latta cplòiàta pdr^fttt^iha 
4. Pi^sata completa per bambola. 

. ^ChiÈarfa colorata. ^*^^ 
6. Secchieita- 'fitta rigata. 
7^ Scàlol^:'legno còri mobilie. 
è; Sona^Tio colorato, 
9. Coi^a^^fer ginnastica. 

Scàtola cGii specchio per toalet. 
11; ReÉ^^i^irdoralo panoraniacon^catena. 
i2 . Foj^jce con 5 pecorelle.^,^ 

Gabbja;,ccn tccellì fìschiariti. 
Scatola còp ^t^gilti per scrivere. 
Falle di goWmà-i^i,, 

• • j i 

• ^ ! 

^ ^ • : ' ^ \ 

_ j J c r^^"T-i^ 

ÌR 
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10. 

* 

15. 
I.JÌ.B. "^Fe|:,L:Sigprì,flfc.Pado m sostituzic 
^,.pm:S^frétta mìo m éleg^rìte Èigiiardino 

1. Giygco àrcliitettura con disegni. 
2. 'rafSfe con réMve cà^^ul. 
3. Cavallo di le'^mrcolorato, 
4 Scatola Ldi colori g^{^p6nnèIIo. 
5. Violino ^colorato co^^tco. 

1 - , I - - - , . 

6 Cornetta supgfinte. 
•̂  i. Tamburro }ait:a''con masse. . 

8. TroUoìa colorata con musica. 
•ft̂ ^Ff̂ tiVa: vestita Battìpiatti. \ • 

;10.-Armonica; da, bocca con campanèlla. 
.11. Cavaliere ntuiovibiie a ruota. ; 
12. Cric crac e palline marmo. 

^/IS.Remontoir panóranVa con catena, 
' l i Clarinetto légno eoa tasti ottone. 
15. Arpiìegno con marteìlol*^# ^ 

sostituzione della spesa del 
,,l^u.cana-

* HB _ > lam 4 , ^ i _ ^ ' ' - -U • 

j pn^le far rìspkndere il JÎ ÌSO di.affasomante^béS-
Iczza, e per tiare alle^ HianJ, alle spaHe, ed alle 

"braccia, splendore abBaglìaiite, xxia.té ' 
Mazzo cVi Nozze, tìì\e imparte e ctìmimida la deìi-
i ìos i frsigranza è delìiiét^.tinte del gigUô .̂̂ s della 
ro.sa. È itn liquido igienico^ ̂  lattoso. : È senza 
rivale tà • mondo per preservare 'è TKlonare ìa! 
tellezza della giovehtii. 

'Si vende(Isitiittiì'FurntncìsCi Tngìcsi e priticiptxli Vxo-
fiimieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra ; ii.i &ii6 
Southampton Row. W.C. ; e a Parigi e Nuova Votk. 

Jn PÀDOVA si vende .presso Margola G., Vìa S. 
• Giuliana — Farmacia filonis. Via Morsari —p. ^ 
Treviso; Via Mnggiòre — tf ESTE f.IIi MMeghéEtì :̂  
Via S. Girolamo. 

1 capeiu sono e 
a:itìttì, jrion c%ij)iù riiììofiiall. . . 

Ma: sì pùi'V è'i?ìtare la caduta ror„„_.,„ 
tfor:bulbiqyafido;ii capelli cominciano' ^ 
cadéje; e ciò M o t e n e facilmente fa­
cóndo n^ò dèi B^I^anio capilMe del doti., 
^«Si^tóm-s. —^M ébrWpÒsizióne di guestó' 
è ' tàléccbe non "presenta alcun. pòfle{)lov 
per ruso esternò; ^ i « 

P l a c w n I ^ i r e CIMtìliè-
airUfticio^itnunzi ::dé^iQrrìale £,« ^féné^-
%{a S. Luca, N> 427C*WlliW ,'PròHhcia'''j>éj^ 
pacco jìosiale tire l&i&O. 

Depositi in fP^à^i^wajirfìsso l'AtnminisM'fi: 

'^%. Bxilgaréili jirofuraiere a]ì*UWWr'fii{à. i^i 
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strutture^. 
vuol dire? 

0 

k' 

^3gsaaiaBigaa3otJinrTinijg<3cma^^ 

Il iibrp Tinomatissiroo dei Dott^Giu^^Tomaseheck: €lrgs^ 
e fxinzkmi, loro malattie e ^méaa i p e r g M a r l p t e , con mo//e 
farsi un gran danno alla propria salute.—^ Libro utilissifiao per uòmini e donne, ché̂ ^ 

"^ic* Cura radicale,aiìcbe per corrispondeniay senza disturbo! Al prezzo dr 
pi-esso tutti ì librai .0 direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corse^ 

Vittorio Emanuele'67-7 (Predìgrotta) e anche pressó^'llAmministrazìone del 'giornale-
B Macchighone. 
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ràtiV P^ '̂̂ '̂ Wa'!à durata deirabbonameuto, il gioraale setLimanalo: 
trìmeslraii, ricevono^ 

Xi r i i i . i i .T j ,3PO:F 
'Questa pvbblJcfiz>one, diretta dft-iCiil^slS'sièlSaD KafflbS^rgs,-cohèta dì sedici pagina 

r^imtiene ito oenV^̂ «Ĵ eVò iion meno 4Ì̂ :8̂ ^̂  dai più nfio 
SSìSti .a r t i s t i . 
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Inng 
Teliti fili %Ììhonaìi ncémno a r a r l a i ssàtsàOTi aawScI'OTVlfra^i cfte i'ef(£(oill'ÌJti:66/̂ £ra l̂' 
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gc©IaSe-^aglÌ i ^ l iPs^ i ia f i - .p^ r t i i i i iSm 

- ^ 

li GOriKi|:ÌìÉÌ)jE£.lA SSfìA offre quesl*ftrìW''à̂ ^̂ ^̂ ^ paga anlicJipalamente l̂ iibbonfvf 
„ Ito per-un tinilo, oltre l'IIlaaséraaStìiaa© Po^^ìiSiar©, un premio che supera 
f©ni da qualunque altro giornale ualiauo 

quelli o r 
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PrfSillBIÀSE \ 

tiratui 
j 'BBCi^LO èMV;i)iì4{iiptô  pliv-diiTutìo giornale pòlUìoo-d'ItaUaj il i solo che ra,ggìunp;{ 
.'a;della'quale iioii sÌihiÌ't-'y<?n"ipio..GUe.aU'eyun"o.-r-° Ormai la Hiia iama e tanto ontosa di 

! _ „ ^ - 1 » ' 1 j J ^ ' l _ „ „ _1 • 

sa ima 
da non 

aver "bisogno idi, alcuna racòòmandazione. 
Ah ,SEGOÌ>0 è il' piii complètô  é M\ meg: lio Informato giornale Italumo, avendo utf'servìzio tele™ 

pei Supplementi'illusiraUj cUe «tanipai!Ò*l'{),C)py'copie lUi'oi'à 
• • - • • • ' , 3 P ^ ^ J 3 ' S ^ £ i , :ja>' 

srampare, 
desiinatef 

Ì$':f;MlL^€>'s 

America do! SVid e Asia 
jAusti'alia^ Bolivia e Nuova Zelanda- » » , 80 -

Smestr.é L. 9'— Trimestre L. 4̂ 50 
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cot disegmM^pUSTAVp BOBE 
) 

e tiiatejcon' 

•s 

.w. 
TfV^!, 

itì^ece détI'AtttI'» si'P«è «Vére tì^« s»ph^;pl«Wa6a 4» dimetiBionieccezìonal (metri UNO 
• . per ce^aimetri 64) dal titolo: C^'SlSlimsg (soggetto <^^^^'^ .^, ,.,, , .w,v . .-
Gli abbonati annuali fBori di Wìauo d bbono aggiungere Csiaa*.^^ aV prézao d abbona-

te^tò ^̂ lì* r'insbaUtìggio e spediiiìone dei dóno.-GU^abbonati esteri dfebb'òiio/aggiuiEigere^ 

m^m . ' 
f#t;^fFit 

a l t R r a ^ l i ' i B é r seLsMeisl i •".. • . • 'maM® w ^ ^ E a i ® a g l i mmn^&mmm ^^^sr SS:JI , ̂ ti=»ji,. ; j_ 
Chi pBg/Stièipntamente l'abbon^m^n^ per.ua^semesire^^vvà in do n o s t r e I ^ B I I W ^ Ì M -

M^ne Vow^li^^^y ««a grande oleograCa dello atabilimento KaufftóanHi di Berillo: 

XiA. i s r^ i . a i^ iq^ jLXi ' 
S^abbowatì fuori dì l^lnr- debfepRQ aggiu\i:gere Cent.gQi^pervla.spedizionedet jpr'émìo 

"̂ tìiì abbonata estf;r,i|«xentf3!:iroi Ĝ0. 
" 1 - -m 

- . T I - - ; . - . ^ ^ - . 

• I 

. Uii fnimero separato^ in hitUtUaXla-jO^Mtésimv^, 

• • ^ • . 

^̂ ^̂ -̂ '̂̂  

settijnanaìe illustrato: t ' B m p o r i o P i t t ò -

Annopunniicat*, perimLieraarinata,(ioi giornale .seiniiianaie t i G io rna l e ÌUus t ' i ^^a*s Ì VlaffRì. 
it X tutti I lìumcri che verraiitvó nntihii'eaii, per iMntipra.ìinniUiU'̂ dOl.Sapi>UMUtinto.i^^^ llUifati-ato UQI S E C O I ^ O ; 

4, Al'BolloUlno biblioffrttlìco^soiiiestpftle.iilustrttto. dello Stabilimento Spuzoguo. 
-&; Ad-Xiceg^^ulol 'k'égucnti;ì»ipo® Q ĉiòtV: .. ^ « ^ • 

.^pìondidissiino Volume/Intitóialòi • '̂• -— ^ 
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,1 Imporfeiìtissima ,oo¥ff& ' per :r̂ .nBQ :IBO 
J Ì 4:omnt;ùare dal qmmaio ^888 il COBBÌEBE DEl^LASEBA uscirà ogniidomenica. 
m numero ctopp 
'^ sciènti 

- ' - r . - w i*-

11 US li jposio di primissimo ordine stsella stampa ita, 
(ìeffQ 6̂«a Uneà politica; ìndì'pé^atHte da ogni 

^ diié della, fàbbrica Koenig e 
(ccmplessivamenie 40,000 uppie alifora.X 

4. AI romanzo ìlìnstrato di C AMÈHO : 11 ̂ i r o d e l l a l ' i-nnola di u n i-agiizac^FhrigiJuo, un yplitmq Ìn-4,'di pagine 236, 
.:.con,100 Ujiisicazioni." , ^ i •--,-.. .r',-̂ B '̂̂ Ì̂  

6. Ai l ìó l io t t lno li ibliografleo sòm'oBtral<!i' |.Uu'stfEit<?-dP^nb SlabllÌ;mentQ ^onzogno. ^ _ 
'lupi, jHsr rii!tv«pa fraiieo a lieatlnaziono i ilue b-loi'iiali, il romanzo, i 8ÌÈin[i'''i"ì̂ nU iillusUatl e il b»lUUiiio, gU Abbonati fuori tli MIl&BO dpvrànno-

oegiunguro uU' importo atìH'abbouanioino Centi^^O. «, qutUJ fuori il'/tiilin L, t. — j 6-clàpeii le spese d(•(JorW. • :•, J 

L''AniiONAMENTO DI UN TlìsfelffR nÀiimiTTÒ:; 

L , 

L I . 

- .^1^4 

m-' 

•• - 1 _ -x 

deU'abhoiiauitìmó Ctìnt. £0, e qutUi ftiori d' Ualî ^ C^nt. '40 ; t» piò per le î̂ eau <U ^orlo. 

jÈ/anrfare vaolia oìf'^inminisirtijWc del Sfior-Jia/e U C o r r i e r e d e l l » SejPtt 

^ . 
v^-^L^ i? • 

ricco 
del 

'binano lUihhondmenio, VVAriìone di luss<.v 

Per a^bonani inviare Vaglia Po^Me aU'MUore 
•nr-A_r£-oo., 

r . ' r ' " ^ n i ^ - i - i -
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v̂  

»,;eìt Milano, Ha i°flisaw*»'ó?p; ^. 'U; 
•_ j X 1 — 1 
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